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MARCA DA BOLLO 

DA € 16,00 

 

Arpae Emilia-Romagna 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni  

Unità gestione Demanio Idrico di1 Bologna 

Via San Felice n. 25 

Comune di Bologna 

Prov. BO CAP 40122 

PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it 

 

Concessione acque pubbliche uso extra domestico2 
istanza/variante/rinnovo/cambio titolarità/subentro nella domanda/rinuncia 

(è obbligatoria la compilazione di tutti i campi richiesti) 
  

 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) 

_______________________________________________________ 

□ Privato                    □ Mandatario di gruppo di utenti (allegare elenco controfirmato per delega) 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) 

_______________________________________________________ 

nato/a il (data di nascita) ___/___/_______ a (Comune)____________________________________ 

C.F. _____________________________________________ Prov./Stato estero _________________ 

e residente nel Comune di____________________________________________Prov. ____________ 

CAP___________via_____________________________________________________n.___________ 

n. tel________________________________ cell. _________________________________________ 

email _____________________________________ PEC ___________________________________ 

 

Eventuali cointestatari3: 

Cognome __________________________________ Nome _________________________________ 

nato/a il (data di nascita) ___/___/_______ a (Comune)____________________________________ 

C.F. _____________________________________________ Prov./Stato estero _________________ 

e residente nel Comune di____________________________________________Prov. ____________ 

CAP___________via_____________________________________________________n.___________ 

n. tel________________________________ cell. _________________________________________ 

email _____________________________________ PEC ___________________________________ 

oppure 

 

1 Inserire l'indirizzo della SAC competente per territorio, indicato alla pagina www.arpae.it/sac  
2 Ai sensi del RR 41/2001 

3 Sono esclusi i soggetti che hanno delegato un mandatario. 

mailto:aoobo@cert.arpa.emr.it
http://www.arpae.it/sac
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 Titolare/legale rappresentante della Ditta/Società 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) FRANCIA STEFANO 

nato/a il (data di nascita) 05/01/1989 a (Comune) Faenza Prov./Stato estero RA 

e residente nel Comune di Ravenna Prov. RA CAP 48125 via Budria n. 9   

C.F. (legale rappr.) FRNSFN89A05D458Q 

 

in qualità di rappresentante titolato alla firma degli atti4 della Ditta/Società  

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA 

□ individuale         □ S.a.s.         □ S.n.c.         Altro (specificare) Ente privato di diritto pubblico 

con sede legale in Provincia di Forlì-Cesena Via Lambruschini n. 195 

CAP 47521 Comune di Cesena 

n. tel 0547/327441 

PEC  bonificaromagna@legalmail.it 

C.F. (ditta) 92071350398 

 

consapevole delle conseguenze, civili, amministrative e penali, previste per coloro che rendono 

dichiarazioni false dichiara che i dati forniti rispondono a verità (articoli 75 e 76 DPR 445/2000). 

 

 

 

4 Occorre allegare un documento dal quale si evinca la titolarità del soggetto ad assumere obbligazioni per la 
società, ente, associazione richiedente.  

mailto:bonificaromagna@legalmail.it
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Vista la normativa regionale in materia 

Chiede  

□ la concessione semplificata (art.36 R.R. 41/2001) 

□ la concessione ordinaria (art. 5 e seguenti R.R. 41/2001) 

□ la variante non sostanziale5 alla concessione rilasciata con atto n°_______ del ______ 

 (pratica n._______)  
 la variante sostanziale6 alla concessione rilasciata con atto n° 3845 del 24/03/2014   

 (pratica n. RN 82A0001) 

□ il rinnovo7 della concessione rilasciata con atto n° _____________del_________  

 (pratica n. ______________) 

□ il cambio di titolarità8 della concessione rilasciata con atto n° _____________del_________  

 al precedente utilizzatore Ditta/Sig.ra/Sig.9________________________________________________ 

 (pratica n. ______________) 

□ il subentro nella domanda di concessione presentata dalla  

 Ditta/Sig.ra/Sig.10_____________________________________________(pratica n. ______________) 

□ la rinuncia alla concessione (art.34 LR 41/2001) assentita alla  

 Ditta/Sig.ra/Sig.11_____________________________________________(pratica n. ______________) 

 

per prelevare acqua pubblica: 

 
 

 

5 Procedura di variante ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. 
6 Procedura di variante ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. Nel caso di variante sostanziale la domanda e i 
documenti allegati vanno presentati in triplice copia. 
7 Procedura di rinnovo ai sensi dell’art. 27 del RR 41/2001. Si segnala che, in aggiornamento a quanto stabilito 
dal comma 9 dell’articolo, 36 del RR 41/2001, l’istituto del silenzio-assenso non si applica alla disciplina inerente la 
tutela dell’ambiente. Pertanto, ai sensi della L.241/90, cosi come modificata dalla L.80/05, la concessione è rinnovata 
solo a seguito di atto espresso dal Servizio. 
8 Procedura di cambio di titolarità ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. Il cambio di titolarità costituisce caso 
particolare di variante non sostanziale. Le modalità di presentazione della domanda sono disciplinate dall’art. 28 del 
RR 41/2001 incluso il pagamento delle spese di istruttoria ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. 
9 Occorre allegare un documento dal quale si evinca la titolarità del soggetto ad assumere obbligazioni per la 
società/ente/associazione richiedente. 
10 Occorre allegare un documento dal quale si evinca la titolarità del soggetto ad assumere obbligazioni per la 
società/ente/associazione richiedente. 
11 Occorre allegare un documento dal quale si evinca la titolarità del soggetto ad assumere obbligazioni per la 
società/ente/associazione richiedente. 
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Ubicazione delle opere di presa e caratteristiche del prelievo 

 

✓ acqua sotterranea da pozzo/i 
□ il prelievo sarà esercitato mediante pozzo esistente autorizzato/denunciato in data 

 ___/___/_______ con atto n. ___________________ del _____________________ 

□ il prelievo sarà esercitato mediante nuovo pozzo di cui  si chiede l'autorizzazione alla 

perforazione12  

Il pozzo è/sarà ubicato nel punto di coordinate UTM* 32N: x ___________ y ___________  

Cod. Corpo Idrico (come da Piano di Gestione Acque) ________________________________  

sul terreno censito al catasto del  Comune_______________________________________ 

Località ________________________ Dati catastali: foglio_________ mappale______________ 

 di proprietà  

□ del richiedente 

□ della ditta/Sig.ra/Sig13 _______________________________________________________  

□ del demanio pubblico 

Il pozzo avrà le seguenti caratteristiche: 

diametro di mm ____________________________ profondità m ______________  

sarà equipaggiato con (tipo di pompa) _______________________________________________ 

della potenza di kW ______________ e con portata massima di prelievo di l/s _______________ 

Volume mc/annuo _______________ 

tubo di mandata mm ____________________  

dotato di avampozzo □ NO     □ SI, avente le seguenti dimensioni _________________________ 
 

 
✓ acqua sotterranea da sorgente 

Il prelievo sarà esercitato mediante opera di captazione nel punto di coordinate UTM* 32N:  

x ___________ y ___________   

Cod. Corpo Idrico (come da Piano di Gestione Acque) ________________________________  

sul terreno censito al catasto del Comune_____________________________________________ 

Località ________________________  Dati catastali: foglio_________ mappale______________ 

 

12 Autorizzazione alla perforazione nell’ambito della procedura ordinaria ai sensi dell’art. 16 del RR 41/2001. 
13 In caso di proprietà di soggetto diverso dal richiedente allegare la dichiarazione attestante l’assenso del 
proprietario. 
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di proprietà  

□ del richiedente 

□ della ditta/Sig.ra/Sig14 _______________________________________________________  

□ del demanio pubblico 

L’opera di captazione consiste in (fornire breve descrizione o allegare schema) 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

e con portata massima di prelievo di l/s _____________ 

Volume mc/annuo _______________ 

 

✓ acqua superficiale da fiume/rio 

Il prelievo sarà esercitato nel punto di coordinate UTM* 32N: x 1380982 y 5462823 (si vedano 
elaborati allegati) 

ubicato sulla sponda destra/sinistra del fiume/rio Marecchia 

Cod. Corpo Idrico (come da Piano di Gestione Acque) FIUME MARECCHIA  

sul terreno censito al catasto del Comune di Verucchio 

Località Ponte Verucchio 

Dati catastali: foglio 15 mappale/antistante mappale 124 

di proprietà  

□ del richiedente 

□ della ditta/Sig.ra/Sig15 _______________________________________________________  

 del demanio pubblico 

mediante opera di presa: 

 opera fissa (descrizione) Traversa di derivazione 

□ opera mobile (descrizione) ________________________________________________________ 

equipaggiato con (tipo di pompa) ___________________________________________________ 

della potenza di kW ________________  prevalenza ____________________________________ 

e con portata massima di prelievo di l/s 1000 ESTESA ALL’INTERO ANNO SOLARE 

Volume mc/annuo 7.630.000 

 

14 In caso di proprietà di soggetto diverso dal richiedente allegare la dichiarazione attestante l’assenso del 
proprietario. 
15 In caso di proprietà di soggetto diverso dal richiedente allegare la dichiarazione attestante l’assenso del 
proprietario. 



(Facsimile Concessione acque pubbliche uso extra domestico_21conc_2016) 

6 
 

DMV da Piano di Gestione (estivo 903 l/s) - (invernale 903 l/s) 

diametro dei tubi di pescaggio mm ________________ 

La derivazione comporta l’occupazione di area demaniale o interferisce con gli aspetti idraulici.  

Se sì, tramite16: 

 □ condotta    □ opera di accumulo/invaso      □ scarico       □ orto/terreno irrigato  

 □ altro ______________________________________ 

per i quali sono state presentate / rilasciate le seguenti domande / autorizzazioni 

□ concessione area demaniale: domanda presentata da/concessione rilasciata a17 

_______________________________________________  

data ___/___/_______ n. ___________ 

□ nulla osta idraulico: domanda presentata da/concessione rilasciata a18 

_______________________________________________  

data ___/___/_______ n. ___________ 

□ autorizzazione per realizzazione di invaso: domanda presentata da/concessione rilasciata 

a19 _______________________________________________  

data ___/___/_______ n. ___________ 

Relazioni tra punto di prelievo e aree protette  

□ Il punto di prelievo non è ubicato all’interno di un’area naturale protetta o di un sito “Natura 2000”20 
□ Il punto di prelievo è ubicato all’interno dell’area naturale protetta denominata21__________________ 

(in questo caso tutte le istanze devono essere trattate ai sensi dell’art.5 e seguenti dell R.R. 41/2001) 
 Il punto di prelievo è ubicato all’interno di uno dei siti “Natura 2000” denominata22 TORRIANA-

MONTEBELLO (in questo caso tutte le istanze devono essere trattate ai sensi dell’art.5 e seguenti dell 
R.R. 41/2001) 

 

16 Barrare gli elementi inerenti la derivazione e l’uso dell’acqua che comportano l’occupazione di area demaniale 
o interferiscono con gli aspetti idraulici in aggiunta a quando già descritto per l’opera di presa nei punti precedenti 
della stessa sezione. 
17 Indicare i riferimenti del titolare della domanda o dell’atto rilasciato per la concessione o l’autorizzazione. 
18 Indicare i riferimenti del titolare della domanda o dell’atto rilasciato per la concessione o l’autorizzazione. 
19 Indicare i riferimenti del titolare della domanda o dell’atto rilasciato per la concessione o l’autorizzazione. 
20 Ai sensi della Legge Regionale 24 del 2011 “Riorganizzazione del Sistema regionale aree protette e dei siti 
della Rete natura 2000”. 
21 Ai sensi della Legge Regionale 24 del 2011 “Riorganizzazione del Sistema regionale aree protette e dei siti 
della Rete natura 2000”. Nel caso in cui l’opera di derivazione ricada in area di “Rete Natura 2000” (siti SIC e ZPS), e 
l’intervento non rientri tra quelli previsti nel disciplinare tecnico approvato con la Delibera di Giunta Regionale 667 del 
2009, occorre compilare il modulo di pre-valutazione d’incidenza (Modulo A1 nel caso di progetti o Modulo A2 qualora 
si tratti di interventi) reperibile “https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-
2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza”. 
22 Ai sensi della Legge Regionale 24 del 2011 “Riorganizzazione del Sistema regionale aree protette e dei siti 
della Rete natura 2000”. Nel caso in cui l’opera di derivazione ricada in area di “Rete Natura 2000” (siti SIC e ZPS), e 
l’intervento non rientri tra quelli previsti nel disciplinare tecnico approvato con la Delibera di Giunta Regionale 667 del 
2009, occorre compilare il modulo di pre-valutazione d’incidenza (Modulo A1 nel caso di progetti o Modulo A2 qualora 
si tratti di interventi) reperibile “https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-
2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza”. 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/strumenti-di-gestione/valutazioni-dincidenza


(Facsimile Concessione acque pubbliche uso extra domestico_21conc_2016) 

7 
 

Uso della risorsa richiesta 
 

✓ domestico  (solo per le acque superficiali al servizio del nucleo familiare)23 

Con portata massima  □ inferiore o uguale  □ superiore i 2 l/s 

□  uso servizi igienici n. persone servite ____________ 

□  uso potabile, n. persone servite ________ 

□  irrigazione (mq ____________________)    

□ orto           □ giardino  

□  abbeveraggio animali da cortile n.________________ 

 

✓ uso agricolo irriguo24  

La superficie da irrigare ha un’estensione di ettari ___________ e vi sono praticati i seguenti tipi di 
colture:  

a)__________________________________sup. ha ____________ fg._________ mapp._________ 

b)__________________________________sup. ha ____________ fg._________ mapp._________ 

c)__________________________________sup. ha ____________ fg._________ mapp._________ 

d)__________________________________sup. ha ____________ fg._________ mapp._________ 

La tipologia dell’impianto irriguo è:  

□ a pioggia    □ a goccia     

□ a scorrimento    □ a sommersione     

□ altro____________________ 

 

✓ uso piscicoltura25 

Volume totale delle vasche di allevamento mc _________________ 

Portata massima di prelievo di l/s ___________________ 

Volume di prelievo mc\anno _________________________ 

 

 

23 Ai sensi dell’art. 3, comma1, lettera p, e dell’art.36, comma1, lettera b, del RR 41/2001. 
24 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
25 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
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✓ uso promiscuo agricolo26 (dgr1994/2006) 

L’utilizzo riguarda:  

□ uso irriguo;  

□ uso zootecnico;  

□ lavorazione e trasformazione prodotti agricoli;  

□ uso igienico ed assimilati;  

 

✓ uso irrigazione impianti sportivi e/o aree verdi27 

La risorsa viene utilizzata per _________________________________________  

avente un’estensione di ha _________________ 

La tipologia dell’impianto irriguo è :  

□ a pioggia  □ a goccia □ a scorrimento □ a sommersione  

□ altro __________________________________ 

 
✓ uso idroelettrico e forza motrice28 

L'attività svolta è di tipo         □ didattico-turistico-ricreativo     □ a rilevanza economica 

Dislivello tra presa e restituzione m. _________________  

Salto tra i peli morti a monte e a valle dell'impianto m. _________________ 

Potenza nominale kW_________________ 

Portata media annua l/s.________________ 

Portata max l/s_________________ 

Tipologia impianto (DGR 1793/2008) : □ puntuale   □ lineare ( _______m lineari tratto sotteso) 

 

 

26 Ai sensi della Delibera di Giunta Regionale 1994 del 2006. Allegare documentazione attestante l’appartenenza 
alle categorie di imprese di cui al punto 2 del dispositivo della delibera sopra citata. Barrare tutte le caselle relative ai 
diversi usi richiesti. 
27 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
28 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
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✓ uso industriale29 

L’attività produttiva consiste in 
________________________________________________________ 

La risorsa idrica è usata nel processo produttivo secondo le seguenti modalità:  

□ inglobata nel prodotto: _______________________ nella percentuale del ________________ % 

□ a servizio del processo: ________________________ nella percentuale del _______________ % 

 

La Ditta è provvista di impianto di riciclaggio dell’acqua     

□ no   

□ sì per mc ________________ (corrispondenti alla % di restituzione del_______________ ) 

 
 

✓ uso igienico ed assimilati (servizi igienici, antincendio, autolavaggio, lavaggio strade, geotermico 
con uso della risorsa, etc. e ogni altro uso non compreso nelle altre tipologie)30 

L’acqua  viene  utilizzata   per ______________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 
✓ uso consumo umano31  

Portata media annua:       □ minore o uguale a 0,1 l/s          □ maggiore a 0,1 l/s 

L’acqua  viene  utilizzata   per (indicare anche il numero di utenti serviti)_____________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

 

 

29 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
30 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
31 Ai sensi dell’art. 152 della Legge Regionale 3 del 1999 e successive Delibere di Giunta Regionale di 
aggiornamento. 
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Altre fonti di approvvigionamento 

 
Attualmente il fabbisogno idrico del richiedente viene soddisfatto mediante: 

□ canale irriguo__________________________________________appartenente al  

Consorzio di Bonifica ________________________________________________ 

□ allacciamento all’acquedotto di ___________________________________________________________ 

□ altro prelievo da acque sotterranee concesso con atto n_______________ del  ___/___/_______ 

□ altro prelievo da acque superficiali concesso con atto n_______________ del  ___/___/_______ 

□ acque residue della ____________________________________________________________________ 

□ invasi n.____________ dalla capacità complessiva di mc  _______________  

alimentati da ___________________________________ autorizzati con __________________________ 

□ altro (specificare): _____________________________________________________________________  

 

La rinuncia alla concessione di derivazione di acqua pubblica da acque sotterranee  

rilasciata con provvedimento in data ___/___/_______, prot. n._________________ 

La richiesta è motivata da (indicare i motivi): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

____________ 

Dichiara di: 

□ essere in regola con il pagamento dei canoni che sono stati corrisposti fino all’annualità 

_________ compresa  

□ che non intende avvalersi della facoltà prevista dall’art. 35 del Regolamento Regionale 

41/2001 e che le opere di derivazione sono state rimosse (il pozzo è stato tombato) ed i 

luoghi sono stati ripristinati 

□ che intende avvalersi della facoltà prevista dall’art. 35 del Regolamento Regionale 

41/2001 di mantenere il pozzo 

Nel caso intenda avvalersi della facoltà di mantenere il pozzo chiede la modifica della destinazione 

d’uso del pozzo da extradomestico a domestico (barrare la casella che interessa):  □ sì □ no 

Il sottoscritto resta in attesa delle disposizioni di codesto Servizio 
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Allega 
 

 

In neretto sono indicati gli allegati minimi obbligatori per le domande in base alla loro tipologia:  

(S) per la concessione semplificata 

(O) per la concessione ordinaria 

(V) per le varianti 

(R) per i Rinnovi 

(C) per i cambi di titolarità 

(Rnc) per Rinuncia concessione 

 

Barrare gli allegati consegnati:  

□ (O)(S) estratto della carta tecnica regionale (CTR 1:10.000) con localizzazione dell'opera di 

prelievo32 33 

□ (O)(S) planimetria catastale (1:2.000) con localizzazione dell'opera di prelievo (in caso di uso 

irriguo anche del terreno da irrigare) 34 35 

□ (O) relazione tecnica generale, a firma di un tecnico qualificato di settore, in duplice copia se 

presentato in cartaceo36 

□ (O) studio idrogeologico, a firma di un geologo iscritto a relativo Albo o Ordine 

professionale, in duplice copia se presentato in cartaceo (per concessione ordinaria da acque 
sotterranee)37 

□ (O) elaborati grafici in scala 1:200-1:500, delle opere di prelievo; solo per acque sotterrane 

e sorgive, in duplice copia se presentato in cartaceo 38 

□ (O) elaborati grafici in scala 1:100, delle opere di prelievo; solo per acque superficiali, in 

duplice copia se presentato in cartaceo 39 

□ (O) analisi di fattibilità di impianti utili a consentire il riciclo, il riuso ed il risparmio della 

 

32 Procedura semplificata ai sensi dell’art. 36 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. Si segnala che, in aggiornamento a quanto stabilito dal comma 5 dell’articolo, l’istituto del 
silenzio-assenso non si applica alla disciplina inerente la tutela dell’ambiente. Pertanto, ai sensi della L.241/90, cosi 
come modificata dalla L.80/05, per procedere all’esercizio della derivazione richiesta, occorre ottenere sempre 
preventivamente un titolo legittimante. 
33 Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in triplice copia. 
34  Procedura semplificata ai sensi dell’art. 36 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. Si segnala che, in aggiornamento a quanto stabilito dal comma 5 dell’articolo, l’istituto del 
silenzio-assenso non si applica alla disciplina inerente la tutela dell’ambiente. Pertanto, ai sensi della L.241/90, cosi 
come modificata dalla L.80/05, per procedere all’esercizio della derivazione richiesta, occorre ottenere sempre 
preventivamente un titolo legittimante. 
35  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. 
36  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. 
37  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. 
38  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. 
39  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. 
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risorsa idrica, a firma di un tecnico abilitato, in duplice copia se presentato in cartaceo 40 
 (O)(S)(V)(R) attestazione dell’avvenuto pagamento delle spese di istruttoria41 42 43 44 
 (V) relazione descrittiva delle modifiche che si chiedono di apportare alla concessione già 

rilasciata redatta da tecnico abilitato45  

□ modello A2 di pre-valutazione di incidenza46 

□ dichiarazione o documentazione attestante l’assenso alla realizzazione dell’opera di presa e della 
richiesta di concessione, del proprietario del/i terreno/i su cui insiste la derivazione in oggetto (se 
diverso dal richiedente)47 

□ atto costitutivo di Consorzio / Comunione oppure accordo appositamente concluso tra più soggetti 

richiedenti la derivazione da medesima opera di presa (Modello Gruppo di utenti, include l’elenco di tutti 
i mandanti del richiedente mandatario con i dati, firma e copia del documento di identità di ciascuno)48 

□ (C) documentazione comprovante la legittimità di cambio di titolarità49 

□ attestazione dell’avvenuto pagamento del canone di concessione per gli anni precedenti a quello 
dell’istanza, se corrisposti 

 (O)(S)(V)(R)(Rnc)(C) copia del documento d’identità in corso di validità 
 (O)(S)(V)(R)(Rnc)(C) copia Codice Fiscale/Partita Iva 

□ Altro ___________________________________________ 
  

Luogo e data Cesena, 27/09/2022                                 Firma (richiedente) 

   (Firmato digitalmente – Stefano Francia) 

 

 Firma (altro richiedente o cotitolare) 

    ___________________________ 

 

40  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in triplice copia. 
41  Procedura semplificata ai sensi dell’art. 36 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in duplice copia. Si segnala che, in aggiornamento a quanto stabilito dal comma 5 dell’articolo, l’istituto del 
silenzio-assenso non si applica alla disciplina inerente la tutela dell’ambiente. Pertanto, ai sensi della L.241/90, cosi 
come modificata dalla L.80/05, per procedere all’esercizio della derivazione richiesta, occorre ottenere sempre 
preventivamente un titolo legittimante. 
42  Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 del RR 41/2001. La domanda e i documenti allegati vanno 
presentati in triplice copia. 
43  Procedura di variante ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. Nel caso di variante sostanziale la domanda e i 
documenti allegati vanno presentati in triplice copia. 
44  Procedura di rinnovo ai sensi dell’art. 27 del RR 41/2001. 
45  Procedura di variante ai sensi dell’art. 31 del RR 41/2001. Nel caso di variante sostanziale la domanda e i 
documenti allegati vanno presentati in triplice copia. 
46  Indicare i riferimenti del titolare della domanda o dell’atto rilasciato per la concessione o l’autorizzazione. 
47  In caso di proprietà di soggetto diverso dal richiedente allegare la dichiarazione attestante l’assenso del 
proprietario. 
48  Indicare il nome e cognome del richiedente come persona fisica o giuridica. Qualora il bene sia utilizzato da 
più soggetti tutti ugualmente titolari della domanda, essa dovrà essere presentata e firmata a nome di tutti gli 
utilizzatori in qualità di cotitolari. In caso i richiedenti si costituiscano in consorzio, comunione o concludano appositi 
accordi la domanda viene intestata al mandatario appositamente individuato ed è necessario allegare l’atto costitutivo 
o l’accordo di delega ad operare per conto e in nome proprio ai sensi dell’art. 5, comma 4, del Regolamento 
Regionale 41 del 2001 (RR 41/2001). 
49  Il cambio di titolarità necessita della documentazione comprovante la legittimità della richiesta. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) 

 

Arpae Emilia-Romagna, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali (con sede in Via Po 5, 40139 
Bologna, dirgen@cert.arpa.emr.it - Centralino 051- 6223811), tratterà i dati personali conferiti con 
modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 
2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 
connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di 
analisi per scopi statistici.  

I dati saranno trattati per tutto il tempo di durata del procedimento amministrativo o della attività tecnica 
di Arpae che la riguarda e successivamente saranno mantenuti in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa.  

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori di Arpae Emilia-Romagna o dalle 
imprese espressamente nominate come responsabili esterni del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i 
dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente consentiti dall’interessato o 
previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea.  
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati personali, la 
rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza ad Arpae è presentata contattando il DPO 
(Responsabile della Protezione dei Dati) all’indirizzo dpo@arpae.it presso Arpae.  

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo secondo le 
procedure previste dagli artt. 77 e ss. del RGPD. 

 

 

Il sottoscritto (cognome e nome) FRANCIA STEFANO 

residente in Provincia di Ravenna Via Budria n. 9 CAP 48125 Comune di Ravenna 

n. tel 0547/327441 Fax 0544/249888 

 

  Il Legale Rappresentante (Firma e Timbro) 

Luogo e data Cesena, 27/09/2022 

 (Firmato digitalmente – Stefano Francia) 
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Relazione descrittiva delle modifiche alla concessione 

La presente relazione illustra la natura delle varianti richieste alla concessione di 

derivazione dal fiume Marecchia intestata al Consorzio di Bonifica della Romagna rilasciata 

con atto n° 3845 del 24/03/2014. 

1. Variante opera di presa 

Il Consorzio di Bonifica della Romagna è l’Ente gestore del sistema irriguo posto sul Fiume 
Marecchia in località Ponte Verucchio-Comune di Verucchio (RN). 

Il sistema, che ricopre una funzione strategica per le aziende agricole dei territori circostanti, 

era composto da una traversa di derivazione sul fiume e da due torrini di presa e regolazione 

delle portate concessionate (ai sensi della D.G.R. 3845/2014) posti in sx e dx idraulica per 

la successiva distribuzione irrigua alle aziende agricole tramite due canali a sezione aperta. 

A partire dalla fine degli anni ’90 si è assistito all’innesco di un significativo processo di 
abbassamento generalizzato del fondo alveo che, a partire dalla zona ove è presente 

l’attraversamento della SP Trasversale Marecchia, nel corso degli anni è proseguito verso 

monte in concomitanza dei frequenti eventi di piena del fiume, anche non particolarmente 

significativi.  

In particolare, le consistenti piene dell’ottobre 2017, hanno determinato un ulteriore aumento 
di tale dissesto di fondo, con regressione importante fino alla sezione della originaria 

Traversa di derivazione consortile, determinando in tal modo l’innesco di fenomeni di 
sifonamento al piede dell’opera ed il conseguente crollo di una parte della platea di 
dissipazione in c.a. a seguito degli ultimi eventi di febbraio 2018.  

Pertanto, nella primavera 2019, il sito è stato oggetto della progettazione di un primo 

intervento urgente (€ 850.000,00) con finanziamenti regionali D.G.R. n°302/2019 del 
04/03/2019 per € 500.000,00 e con Decreto Presidenziale n°36 del 29/03/19 per € 
350.000,00 al fine della messa in sicurezza del sito e con funzione di ripristino della 

funzionalità idraulica degli impianti irrigui in fregio al fiume Marecchia, in particolare con la 

demolizione delle parti crollate e la realizzazione di un primo adeguamento funzionale e 

strutturale delle opere non intaccate dal dissesto intervenuto.  

Tuttavia nel mese di maggio 2019 a seguito di eventi meteo climatici eccezionali che hanno 

colpito il territorio collinare riminese, l’ennesimo evento di piena nel fiume ha prodotto il 

crollo della traversa e il crollo di una ulteriore parte della sua platea di dissipazione in c.a., 
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provocando una pericolosa sovraincisione fluviale che è arretrata fino al ponte della 

Provinciale S.P. n°14, posto a circa 300 m. a monte del sito in parola, provocando il 

conseguente e completo disservizio degli impianti irrigui posti in destra e sinistra del Fiume 

Marecchia.  

In considerazione dell’evoluzione dello stato dei luoghi è stato pertanto necessario 
procedere con una variante al progetto originario che, in ragione delle risorse disponibili, ha 

dovuto necessariamente limitarsi alla messa in sicurezza delle porzioni residue della 

Traversa Marecchia in gestione al Consorzio, stabilizzando al contempo l’alveo del fiume 

nella posizione attuale, senza tuttavia poter ripristinare l’alimentazione idrica dei due canali 
irrigui in gestione all’Ente consortile e, soprattutto, senza poter arrestare la progressione del  
dissesto di fondo dell’alveo verso monte.  

Pertanto, per consentire l’alimentazione stabile dei due canali ed anche per stabilizzare il 
fondo alveo a protezione delle pile del ponte della S.P. Santarcangiolese, vi è stata la 

realizzazione di una soglia in c.a. trasversale all’alveo, fondata su pali, circa 250 m a monte 

della traversa originaria. 

Le opere realizzate sono state, pertanto: 

• costruzione di una briglia in c.a. con fondazioni profonde realizzate su pali;  

• raccordo e sistemazione del letto del fiume a monte e valle della nuova traversa con 

pietrame ciclopico intasato con cls a resistenza strutturale;  

• prolungamento verso monte dei 2 canali adduttori irrigui (in dx e sx fiume Marecchia) 

per consentire l’alimentazione delle opere di presa preesistenti in sinistra e destra del 
fiume, in corrispondenza della traversa crollata. 

Riassumendo, nella situazione attuale, la risorsa idrica viene prelevata dal fiume Marecchia 

tramite due opere di presa (in dx e sx fiume Marecchia) in corrispondenza della nuova 

traversa di monte. Tramite il prolungamento verso monte dei due canali adduttori l’acqua 
viene veicolata dalle nuove prese a quelle esistenti in corrispondenza della traversa di valle 

(crollata).  

 

Si allega planimetria catastale e satellitare con l’indicazione della posizione della nuova 
traversa di derivazione. 
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2. Variante vincoli temporali di prelievo 

 

La variante richiesta consiste nell’estensione della concessione di prelievo all’intero anno 
solare, fermi restando i seguenti vincoli: 

• portata massima complessiva: 1 mc/s; 

• volume annuo massimo derivabile: 7.630.000 mc; 

• DMV: 0,903 mc/s. 

 

Il RUP 
Dott. Ing. Andrea Cicchetti 

Documento 
firmato digitalmente 
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CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA  

---- 
D E L I B E R A Z I O N E  N .  0 0 1 / 2 0 2 1 / C O  

 
Copia estratto del verbale originale della 1^ adunanza del Consiglio di Amministrazione  

Prot. Gen. n. 4453/CES/ 780 del 12/02/2021 
 

L’anno duemilaventuno, il giorno dodici del mese di febbraio alle ore 10.00, si è riunito, presso i locali del 

polo fieristico e centro congressi di Cesena Fiera, in Via Dismano, n. 3845 (Sala Gambero Rosso), per la 

prima seduta di insediamento, il Consiglio d’Amministrazione, convocato in data 05/02/2021, Prot. Gen. n. 

3712. 

Sono presenti i Signori Consiglieri:  
 

NOMINATIVO SEZIONE PRESENTE ASSENTE NOTE 

BROLLI ROBERTO I^ X   

CARLI CARLO I^ X   

GAMBI MARCO I^ X   

FALCIONI LORENZO I^ X  Entra alle ore 10.30 e partecipa alla discussione dal p.to 2 e ss. di O.d.g.  

MARTIGNANI MAURO I^ X   

MAZZA ANGELO II^ X   

TAMPIERI MATTIA II^ X   

VOLANTI GIANFRANCO II^ X    

BABBI GIANCARLO II^ X   

SALVIOLI GIUSEPPE II^ X   

FRANCIA STEFANO III^ X   

RONTINI MARIO III^ X   

BENETTI ALBERTO III^ X   

BENZONI MARTINO III^ X   

MORIGI LUCA III^ X   

SERVADEI DAVIDE III^ X  Entra alle ore 10.20 e partecipa alla discussione dal p.to 1 e ss. di O.d.g.  

DRAGONI GIUSEPPE IV^ X   

GHISELLI ANDREA IV^  X Non giustificato 

FILIPPI MARCELLO IV^ X   

GALLI ANDREA IV^ X   

MASETTI MASSIMO IV^ X   

BUBANI GIANCARLO IV^ X   

 
Partecipano in qualità di Componenti del Collegio dei Revisori i Signori:  
Il Sig. Angelini Roberto, membro effettivo, e il Sig. Widmer Bassi, membro effettivo. 

 
Partecipano il Direttore Generale, Ing. Lucia Capodagli ed il Vice Direttore Generale, Dott. Roberto Bernabini che 

esercita le funzioni di Segretario verbalizzante, coadiuvato dalla Dott.ssa Cristiana Casadei. 

 

Partecipa il Direttore Tecnico, Ing. Andrea Cicchetti. 

 

Invitato dal Direttore Generale, assume temporaneamente la presidenza della riunione, fino alla nomina del nuovo 

Presidente, il Sig Giancarlo Bubani, in qualità di consigliere più anziano, il quale, constatata la validità dell’adunanza, 

dichiara aperta la seduta dando inizio alla trattazione del seguente ordine del giorno: 

 

 

OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE, AI SENSI DELL'ART. 24 COMMA 2 LETT. C) 
DELLO STATUTO 

 
 

 



(omissis) 
     DELIBERA N. 001/2021/CO            del 12/02/2021 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

✓ RICHIAMATA la deliberazione n. 1441/2021/CA del 20/01/2021 con la quale il Comitato 

Amministrativo, preso atto ed approvate le risultanze dei quattro verbali di scrutinio delle 

operazioni elettorali e degli atti relativi al procedimento per l’elezione dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio di bonifica della Romagna per il quinquennio 2021-

2025, ha dichiarato, a norma dell’art. 28 lett. c) del vigente statuto, i risultati delle votazioni 

dell’Assemblea elettorale, svoltesi nelle giornate del 16-17-18-19 dicembre 2020 e 

conseguentemente ha proclamato eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio di Bonifica della Romagna per il ciclo amministrativo 2021/2025 i seguenti signori: 

 I^ SEZIONE 

1) Brolli Roberto (lista Acqua & Ambiente)   nato a San Leo il 10/06/1956 

2) Carli Carlo (lista Acqua & Ambiente)   nato a Rimini il 04/05/1959 

3) Gambi Marco (lista Acqua & Ambiente)   nato a Faenza il 21/02/1988 

4) Falcioni Lorenzo (lista Acqua & Ambiente)   nato a Rimini il 30/01/1983 

5) Martignani Mauro (lista Acqua & Ambiente)  nato a Ravenna il 18/06/1962  

II^ SEZIONE 

1) Mazza Angelo (lista Acqua & Ambiente)   nato a Forlì il 18/01/1960 

2) Tampieri Mattia (lista Acqua & Ambiente)   nato a Forlimpopoli il 04/08/1986 

3) Volanti Gianfranco (lista Acqua & Ambiente)  nato a Rimini il 14/06/1967 

4) Babbi Giancarlo (lista Acqua & Ambiente)   nato a Cesena il 07/02/1968 

5) Salvioli Giuseppe (lista Acqua & Ambiente)   nato a Polla il 17/02/1961 

III^ SEZIONE 

1) Francia Stefano (lista Acqua & Ambiente)   nato a Faenza il 05/01/1989 

2) Rontini Mario (lista Acqua & Ambiente)   nato a Faenza il 16/08/1968 

3) Benetti Alberto (lista Acqua & Ambiente)   nato a Molinella il 12/01/1961 

4) Benzoni Martino (lista Acqua & Ambiente)   nato a Cesena il 18/05/1983  

5) Morigi Luca (lista Acqua & Ambiente)    nato a Cervia il 25/10/1962  

6) Servadei Davide (lista Terra & Acqua)   nato a Faenza il 05/02/1959 

IV^ SEZIONE 

1) Dragoni Giuseppe (lista Romagna per la Bonifica)  nato a Ravenna il 21/04/1990 

2) Ghiselli Andrea (lista Romagna per la Bonifica)  nato a Cesena il 03/05/1970 

3) Filippi Marcello (lista Romagna per la Bonifica)  nato a Bologna il 23/01/1952 

4) Galli Andrea (lista Romagna per la Bonifica)  nato a Cesena il 10/04/1963 

5) Masetti Massimo (lista Acqua & Ambiente)    nato a Ravenna il 16/06/1965  

6) Bubani Giancarlo (lista Terra & Acqua)  nato a Ravenna il 22/12/1951 



✓ PRESO ATTO che, essendo pervenute al Consorzio di Bonifica le accettazioni delle cariche da 

parte di tutti i neo eletti entro i termini statutariamente previsti, si è perfezionata, ai sensi 

dell'art. 35 del vigente statuto, la loro elezione a Consiglieri, facenti parte del Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio di Bonifica della Romagna per il quinquennio 2021-2025; 

✓ ATTESO che il Consorzio si è attivato, su indicazione della Regione Emilia Romagna, per la 

individuazione dei tre nominativi Sindaci/Assessori delegati, di cui uno in rappresentanza dei 

Comuni montani, da far parte, ai sensi dell'art. 22 comma 1 del vigente Statuto consorziale, del 

Consiglio di Amministrazione, come disposto dalla Regione Emilia-Romagna con propria nota 

Prot. 22/01/2021.0055026.U, recepita in atti al Prot. Gen. n. 2240 del 25/01/2021; 

✓ CONSIDERATO che l'art. 22 comma 4 del vigente Statuto consorziale dispone che il Consiglio 

di Amministrazione possa esercitare le sue funzioni anche in carenza della nomina dei 

componenti eletti ai sensi del comma 4 dell’art.15 della L.R. 42/1984;  

✓ RITENUTO pertanto di poter dare corso all’adempimento degli incombenti previsti per 

l’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, procedendo in primo luogo all'elezione 

del Presidente, al quale attribuire i compiti e le funzioni di cui all’art. 32 del vigente Statuto 

consorziale; 

✓ RICHIAMATO l'art. 24 comma 2 lett. c) del vigente statuto che disciplina l'elezione del 

Presidente da effettuarsi in seno al Consiglio di Amministrazione a scrutinio segreto e a 

maggioranza assoluta dei componenti; 

✓ UDITA la proposta avanzata dal Consiglio; 

✓ VISTO il verbale di scrutinio (in atti al Prot. Gen. n. 4506/CES 798 del 12/02/2021) relativo 

all'elezione del Presidente del Consorzio, a firma degli scrutatori, Sigg.ri Carlo Carli e Gambi 

Marco, dal quale si evince l’esito della votazione: 

Componenti il Consiglio: n. 22    

Maggioranza richiesta: assoluta dei componenti: n. 12 

Consiglieri presenti:  n. 21 

Consiglieri votanti:  n. 21 

Schede predisposte:  n. 22 

Schede bianche:   n. 03 

Schede nulle:   n. 0 

Schede valide:   n. 21 

Schede non utilizzate:  n. 01 

Hanno ottenuto voti: 

Sig. Francia Stefano:  n. 13 voti 

Sig. Rontini Mario:  n. 02 voti 

Sig. Falcioni Lorenzo:  n. 01 voto 

Sig. Salvioli Giuseppe:  n. 01 voto 

Sig. Brolli Roberto:  n. 01 voto 



✓ PRESO ATTO pertanto che, ai fini dell'elezione alla carica di Presidente del Consorzio di 

bonifica della Romagna per il quinquennio 2021-2025, ha ottenuto il maggior numero di voti a 

maggioranza assoluta dei componenti il Sig. Francia Stefano, nato a Faenza (RA) il 

05/01/1989 (C.F. FRN SFN 89A05 D458Q); 

✓ RICHIAMATO l'art. 32 del vigente statuto consorziale, relativo alle competenze ed alle funzioni 

del Presidente; 

✓ RICHIAMATO inoltre l'art. 35 comma 3 del vigente Statuto consorziale a mente del quale 

l’elezione a Presidente, Vice Presidente e degli eventuali ulteriori componenti del Comitato si 

perfeziona con l’accettazione dichiarata nella prima seduta del Consiglio ovvero comunicata al 

Consorzio con lettera raccomandata entro otto giorni dal ricevimento dell'avviso del risultato 

dell'elezione; 

✓ UDITA ed acquisita la dichiarazione del Sig. Stefano Francia di accettazione della carica di 

Presidente; 

✓ RICHIAMATO il già citato art. 24 comma 2 lett. c) del vigente Statuto consorziale, approvato 

con delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1380 del 20/09/2010, come modificato 

con delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 62 del 23/01/2012; 

✓ PRESO ATTO dei risultati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio,  

DELIBERA 

1) Le premesse costituiscono parte integrante della presente deliberazione; 

2) di proclamare eletto Presidente del Consorzio di Bonifica della Romagna per il ciclo 

amministrativo 2021/2025, il Sig. Francia Stefano, nato a Faenza (RA) il 05/01/1989 e 

residente a Ravenna in Via Budria n. 9 (C.F. FRN SFN 89A05 D458Q); 

3) di riconoscere, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni statutarie, al Sig. Stefano Francia, in 

qualità di Presidente del Consorzio, la legale rappresentanza dell'Ente e tutti i poteri, 

competenze e funzioni di cui all'art. 32 del vigente Statuto consorziale, nonché, 

congiuntamente ai Vice Presidenti che verranno eletti e agli altri Membri degli Organi 

amministrativi consorziali, quelli previsti dagli artt. 24 e 28 dello stesso Statuto; 

4) di invitare pertanto il Sig. Stefano Francia, ad avvenuta elezione a Presidente dell’Ente 

consorziale, ad assumere le funzioni di Presidente della riunione; 

5) di conferire mandato al competente Ufficio consorziale affinché disponga tutto quanto è 

necessario per le comunicazioni conseguenti, ai fini del perfezionamento dell'avvenuta 

elezione. 

D I C H I A R A 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile e non soggetta a controllo ai sensi dell’art. 

49 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 6. 



 
    IL CONSIGLIERE 
    PRESIDENTE P.T      IL DIRETTORE SEGRETARIO 

   F.to Giancarlo Bubani                                                                       F.to Roberto Bernabini 
  
  
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 

li, ................................................... 
 
 
                                                                                                        IL SEGRETARIO 
                                                                                                       Roberto Bernabini 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo consorziale dal giorno 

…......16/02/2021................... al giorno ….......20/02/2021..................... e che contro la stessa non 

sono stati presentati ricorsi, reclami o opposizioni. 

 

 
li,.....03/03/2021................................ 

 
 
 
  IL SEGRETARIO 
  Roberto Bernabini 
   

 
 
 
 
 
 

Il presente atto si compone di n.  5.. facciate 
                                                                                                               
                                                                                                               IL SEGRETARIO 
                                                                                                               Roberto Bernabini 

 



Giulia Gabellini
Freccia



Dettaglio Sub n.1 

Anagrafica REGIONE EMILIA ROMAGNA  

Codice fiscale / P. IVA 80062590379  

Indirizzo VIALE ALDO MORO, 52  

CAP 40127  

Località BOLOGNA  

Importo beneficiario 200,70  

Importo pagato 200,70  

Descrizione bollo 

Importo bollo 0,00  

Descrizione spese 

Importo spese 0,00  

Causale CUPI61B20001260001 CUP I61B20001260001 SP.ISTRUTTORIA ISTANZA VARIANTE 
NON SOST.MARECCHIA 

Data carico 26/09/2022  

Data pagamento 26/09/2022  

Data valuta 

Modalità di pagamento CASSA   

Conto BI 0000000  

Destinazione T.U. 

Numero operazione di 
riferimento n.a.

Coordinate bancarie

A copertura SI  

Regolarizzato SI  

Data sospensione 

Codice Identificativo Ente 
PagoPA 0  

Numero Avviso PagoPA 0  

Elenco quietanze

Page 1 of 1BeneficiariDettaglio.jsp

26/09/2022https://www.csebanking.it/WebTeso2000/TeSeBeneficiariDettaglio?NMAN=220285...



Il cassiere consorziale paghi a favore di: REGIONE EMILIA ROMAGNA

VIALE ALDO MORO, 52

40127 BOLOGNA

C.Fisc.: 80062590379

Per : CUP I61B20001260001   Sp.istruttoria istanza variante non sost.Marecchia

Modalità di pagamento BOF Bollettino freccia-PagoPa-CBIL

Bollettino PagoPa 

IBAN: 

Nr. documento Nr. documento esterno
Data 

documento
Importo da 

pagare CUP CIG
Data valuta 
beneficiario

AS22-04262 VARIANTE MARECCHIA 23/09/22 200,70 I61B20001260001

La somma di: EURO DueCento/70***

ADDEBITO SUL C/C DEL CASSIERE  N° IT82C0627013199T20990000077

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
(Dott.Roberto Bernabini)

IL DIRETTORE GENERALE (Ing Lucia 
Capodagli)

documento firmato digitalmente

Esente bollo

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA
Via R. Lambruschini, 195 47521 CESENA CF: 92071350398

MANDATO DI PAGAMENTO

Nr. Mandato

M2202853

Data

23/09/2022 200,70

Importo TotaleEsercizio: 2022

Pag.   1


